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IL PIANO
Luigi Roano

Dopo l’Afa, l’Asociación del Fút-
bol Argentino che li ha installa-
to una Academy con istruttori di 
calcio che sono arrivati diretta-
mente  dalla  terra  di  Dieguito,  
bussa alla porta del campo San 
Gennaro  alla  Sanità  la  Uefa  
Champions League. Lo Sporting 
Lisbona - avversario del Napoli 
che  sbarcherà  al  Maradona  il  
primo ottobre - attraverso la so-
cietà Amazine attiva in tutta Eu-
ropa e anche nel Regno unito a 
cui i portoghesi si sono affidati 
per  la  logistica  della  trasferta  
partenopea,  hanno visionato il  
campo San Gennaro. E lo hanno 
opzionato.  Struttura  creata  da  
un figlio del quartiere ritornato 
a casa che si chiama Enzo Salza-
no che racconta questo clamoro-
so retroscena. «Ci siamo andati 
vicini - racconta Salzano - a ospi-
tare la preparazione dello Spor-
ting alla partita con il Napoli: c’e-
rano due nodi da sciogliere. Un 
piano  traffico  ad  hoc  per  far  
transitare il bus da 50 posti con 
la squadra portoghese, ma qui la 
soluzione l’avevamo trovata ba-
stava far  passare  due minibus 
da 25 posti,  e  la questione del  
campo, il nostro è in erba sinteti-
co. Omologato dalla Uefa, è il top 
di gamma. I portoghesi, quando 
sembrava che avessimo trovato 
la quadra, hanno preferito dare 
mandato alla società di trovare 
un campo in erba naturale». 
Salzano alla Sanità ha investito 
due  milioni  e  recuperato  uno  
spazio abbandonato da anni, il 
campo è di fronte all’ascensore 
che sarà  pronta entro 18  mesi  
che collegherà la Basilica dell’In-
coronata di Capodimonte con le 
catacombe di San Gennaro. Cioè 
in  futuro  non  sarà  necessario  
transitare per la Sanità per arri-
vare  all’impianto.  Non è  finita  
qui:  «Siamo  ancora  in  corsa  -  
spiega Salzano - per ospitare la 
Youth League a cui partecipa il 

Napoli  Primavera  che  adesso  
gioca a Cercola. Faccio un appel-
lo: la Sanità sta rinascendo serve 
un patto di tutta la città, anche 
alla Ssc Napoli, per dare nuove 
opportunità ai giovani del quar-
tiere. E la Champions con l’Aca-
demy dell’Afa, sarebbe un gran-
de biglietto da visita». Salzano si 
è inventato, ormai due lustri fa, 
la  “Spaccanapoli  sporting”  So-
cietà  concessionaria  dell’im-
pianto che è di proprietà del Co-
mune. Con la quale recluta gio-
vani  del  quartiere,  le  quote  di  
iscrizione sono modeste e natu-
ralmente  c’è  spazio  anche per  
chi non può permettersi di spen-
dere soldi. Salzano ha investito 
nel quartiere rifacendo un im-

pianto che era sostanzialmente 
distrutto. «Anche il Comune ci 
può aiutare - racconta l’ingegne-
re che ha vissuto e lavorato lun-
go tempo al nord prima di torna-
re a casa - ci serve completare 
uno degli spalti per motivi di si-
curezza, sappiamo che Palazzo 
San  Giacomo  ha  aderito  a  un  
bando della Regione che stanzia 
fondi  per  impianti  sportivi  di  
quartiere la speranza è che pren-
da  in  considerazione anche  la  
nostra richiesta». Salzano auspi-
ca che il sindaco Gaetano Man-
fredi  e  l’assessora  allo  sport  
Emanuela Ferrante possano fa-
re visita alla struttura che si col-
loca in un quartiere in grande 
spolvero. E aderire al patto da 
lui lanciato.

IL SOGNO
A Napoli, oltre allo Sporting de-
vono venire a giocare anche i te-
deschi dell’Eintracht Francofor-
te  il  4  novembre,  il  Quarabag  
squadra che arriverà dall’Azer-
baigian il 25 novembre e il Chel-
sea il 28 gennaio dell’anno pros-
simo. E a quanto trapela Salzano 
ha chiesto alla Amazine, di inse-
rire tra le opzioni possibili per 
queste  squadre,  il  campo  San  
Gennaro alla Sanità. Il sogno sa-
rebbe di avere il Chlesa lo squa-
drone  londinese.  «Un  evento  
sportivo presenta numerose sfi-
de da superare - si legge sul sito 
della Amazine - ma noi sfruttia-
mo  la  nostra  vasta  esperienza  
nel settore per offrire soluzioni 
creative  su  misura».  Salzano  
spera che la Società possa avere 
nel suo portafoglio clienti una di 
queste tre squadre.  Per siglare 
un patto per la Champions an-
dando oltre gli orizzonti calcisti-
ci: ovvero l’impatto sociale e sot-
to il profilo dell’immagine per il 
quartiere sarebbe enorme ospi-
tare i campioni della manifesta-
zione calcistica per club più im-
portante d’Europa.  Del resto il  
24 aprile già sono arrivati al San 
Gennaro esponenti dell’Afa ac-
compagnati da ex campioni del 
mondo come Hernán Crespo. 
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LA STRATEGIA
«Abbiamo consegnato il cantie-
re per abbattere la Vela rossa al-
la ditta incaricata, le operazioni 
di demolizione della Vela parti-
ranno nella prima settimana di 
ottobre questo il cronoporgram-
ma». A parlare è Laura Lieto la 
vicesindaca con delega all’Urba-
nistica che segue da vicino - in-
sieme al sindaco Gaetano Man-
fredi - i grandi cantieri che cam-
bieranno il volto delle periferie: 
Scampia, Taverna del Ferro, Ma-
rianella e Ponticelli. Dopo la Ve-
la gialla dunque ora tocca alla 
Vela rossa. La sesta, che cadrà a 
settembre. In piedi paradossal-
mente resterà solo la Celeste - 
che verrà però rifunzionalizzata 
e non sarà a uso abitativo - tea-
tro  della  tragedia  del  luglio  
dell’anno scorso dove persero la 
vita il 29enne Roberto Abruzzo, 
deceduto sul colpo. Poi, Marghe-
rita  Della  Ragione,  35  anni.  
Qualche giorno dopo, in ospeda-
le, perse la vita anche Patrizia 
Della  Ragione,  53  anni,  zia  di  
Margherita. 

IL PROGETTO
Un nuovo quartiere con un inve-
stimento da 160 milioni buona 
parte recuperati dal Pnrr dal no-
me emblematico: “Restart Scam-
pia”. Con un cronoprogramma 
serrato che prevede appunto la 

riqualificazione della Vela Cele-
ste dove saranno ricavati uffici 
pubblici del Comune e della Cit-
tà metropolitana, l’ex provincia. 
Tutto quello che è in cantiere do-
vrà essere consegnato entro di-
cembre del 2026. E i lavori sono 
a buon punto. Questi gli step: è 
in corso la costruzione di 5 edifi-

ci per un totale di 163 alloggi che 
saranno consegnati ai legittimi 
assegnatari tra aprile e maggio 
del 2026; demolizione della Vela 
rossa a settembre 2025; al posto 
della Vela rossa si inizierà a co-
struire a gennaio del nuovo an-
no c’è  da fare la bonifica  e  ri-
muovere tutti i manufatti intor-
no all’edificio. «Stimiamo - fan-
no sapere dal Comune - di com-
pletare l’intero programma a di-
cembre 2026 con un totale rea-
lizzato di 438 alloggi, centro civi-
co e asilo nido». Ai quali il Co-
mune conta di aggiungerne altri 
70. Manfredi infatti sta alla ricer-
ca di nuovo fondi.  Se riuscisse 
nell’impresa, ed è probabile, alla 
fine a Scampia ci  saranno 508 

nuove case. Al posto delle Vele 
edifici di 5 piani, con giardino. 
Con spazi destinati all’agricoltu-
ra urbana - orti e frutteti sociali - 
un parco pubblico di quartiere, 
una fattoria con finalità ludiche 
e didattiche, un mercato di pros-
simità, un complesso scolastico 
cioè una scuola dell’infanzia per 

120  bambini  e  asilo  nido  per  
50-60 bambini. Alla fine - in buo-
na sostanza - al posto delle Vele 
gialla e rossa, quindi di solo due 
edifici ci saranno 20 edifici nuo-
vi contenenti 433 nuovi alloggi. 

NUOVI QUARTIERI
Non solo Scampia, ma progressi 
si stanno facendo a Marianella 
dove i cantieri del Pinqua - acro-
nimo che sta per Programma In-
novativo Nazionale per la Quali-
tà dell’Abitare - sono decollati. 
Si tratta di due progetti da 15 mi-
lioni  ciascuno  che  riguardano  
nuove  case  a  Marianella  e  a  
Chiaiano. Alla Toscanella sono 
in costruzione 77 nuove case in-
torno  alle  quali  ci  sono  circa  
9000 metri quadri di attrezzatu-
re pubbliche. Insediamento vici-
no alla fermata della Linea 1 del-
la metro. «Si interviene - si legge 
nella  scheda  del  progetto  -  su  
due lotti mediante demolizione 
e ricostruzione del numero di al-
loggi da dislocare in due edifici 
residenziali: A1 per 53 alloggi e 
A2 per 24 alloggi, e alla riorga-
nizzazione delle aree esterne di 
pertinenza». A Marianella sono 
in costruzione 46 nuove case qui 
«L’intervento  insiste  nell’area  
dei casali di Marianella e Pisci-
nola per «mettere in connessio-
ne i sistemi naturali e ambienta-
li e di verde attrezzato pubblico 
esistenti e il loro ampliamento».
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Calcio e riscatto sociale
sul campo della Sanità
il patto della Champions

I PROTAGONISTI
Da sinistra 
Biglia, Denis 
e Crespo
In basso
una foto 
della recente 
presentazio-
ne 
dell’Academy

`Dopo l’Academy dei big argentini
attesa per ospitare le squadre europee

`Struttura creata da un “figlio” del Rione
«Puntiamo ad avere il Chelsea a gennaio»

Lo sport, i giovani

GLI ORGANIZZATORI
«FACCIAMO RETE
E MOBILITIAMOCI
PER OFFRIRE
NUOVE OPPORTUNITÀ
AI RAGAZZI»

«ANCHE IL COMUNE
CI PUÒ AIUTARE
IL SINDACO
È UFFICIALMENTE
INVITATO
A FARCI VISITA»

Scampia, va avanti il piano ReStart
«A ottobre giù anche la Vela Rossa»

SCAMPIA In autunno giù la Vela

ALLOGGI MODERNI
COSTRUITI
AL POSTO DEI MOSTRI
DI CEMENTO
PIÙ CASE ANCHE
A MARIANELLA

NUOVA SVOLTA
NEL PROGETTO
DI RIQUALIFICAZIONE
DEL QUARTIERE
PER ANNI TEATRO
DI FAIDE TRA CLAN

Eletta nella prima 
Municipalità come 
candidata presidente nelle 
liste di Antonio Bassolino, 
la consigliera municipale 
Fabiana Sciarelli si è 
dimessa dal parlamentino 
di Chiaia, Posillipo e San 
Ferdinando. L’annuncio 
arriva dal profilo Facebook 
della stessa consigliera: 
«Non mi sono dimessa per 
motivi personali, familiari 
o di lavoro, ma mi sono 
dimessa per protesta, 
perché il sistema così come 
è non funziona, perché le 
promesse di 
decentramento non sono 
state mantenute, perché i 
consiglieri municipali non 
sono messi nelle condizioni 
di lavorare davvero per la 
collettività», scrive 
Sciarelli, pubblicando sui 
social la lettera inviata alla 
presidente Giovanna 
Mazzone, ai colleghi 
consigllieri e al sindaco 
Gaetano Manfredi. «Spero 
che le mie dimissioni 
facciano un po’ di rumore, 
anche perché credo che sia 
una cosa raramente 
accaduta. 
Spero che possano essere 
utili a chi di dovere per 
comprendere che le 
municipalità possono 
essere una risorsa, ma che 
così come le vuole la 
politica attuale, purtroppo, 
sono principalmente un 
costo», chiosa Sciarelli.

d.d.m.

Municipalità
di Chiaia
consigliera
si dimette 


